
Organizza il suo viaggio affidando-
si al web, ma ha una propensione
maggiore rispetto al turista generico
alla prenotazione attraverso interme-
diari e si rivolge alle agenzieanche per
servizi aggiuntivi come le guide, pre-
notando con largo anticipo.

È il turista del gusto del nostro Paese
secondo il primo Rapporto sulTurismo
enogastronomico italiano, uno studio
dell’Università di Bergamoe dellaWorld
FoodTravelAssociationcon il patrocinio
di Touring Club, IsmeaQualivita,Feder-
culture e lacollaborazione di Seminario
Veronelli e The Fork-TripAdvisor.A sot-
tolineare le peculiarità di questi tipo di
viaggiatoreè Roberta Garibaldi,esperta
di turismo enogastronomico che ha
coordinato l’osservatorio e ha promos-
so la ricerca: “Si tratta - spiega - di un
turista acculturato, con maggiore ca-
pacità e propensione alla spesa, che
cerca nell’enogastronomia un’oppor-
tunità di conoscenza e contatto con la
cultura di un territorio”.

Territori vincenti
Lamedagliad’oro tra le regioni preferite
da questo tipo di viaggiatori va allaTo-
scana,ma l’interessestaaumentandoan-
che per il SudItalia, in primis per Sicilia
e Puglia. Un interesse in forte crescita:
il tassodi turisti italiani che hannosvolto
almeno un viaggiomotivato dall’enoga-
stronomianegli ultimi tre anniè arrivato

al 30 per cento rispetto al 21 toccato
nel 2016.“Risulta sempre più evidente
- spiegaGaribaldi - come lagastronomia
stia condizionando la scelta dei viaggi
siaper gli italiani che per gli stranieri”.

Le esperienze più gettonate
Mangiare piatti tipici del luogo in un
ristorante locale, visitare un mercato
con prodotti del territorio e comprare
cibo da un ‘food truck’. Sono queste le

esperienze food più popolari fra i tu-
risti italiani.“C’è una domandacrescen-
te di servizi per i turisti del cibo che
va soddisfatta di più e meglio -ha com-
mentato il ministro delle Politiche a-
gricole Maurizio Martina -.Èmolto po-
sitiva la crescita dei viaggiatori che vi-
sitano i nostri territori alla scoperta

delle ricchezze enogastronomiche.Ser-
ve ora aprirsi ancora di più, aggiungen-
do alla qualità e alla sostenibilità la pa-
rola multifunzionalità”.

Carenze del prodotto
“L’offerta italiana -ha sottolineato Ga-
ribaldi - appare oggi a macchia di leo-
pardo: la ristorazione è un settore evo-
luto ed organizzato così come molte
cantine, ma si potrebbero incentivare
altre realtà ad aprirsi di più al turismo,
come i caseifici, le cioccolaterie e i pa-
stifici”. Lasfida del futuro, ha continua-
to, è impegnativa: occorre infatti sti-

Il primo Rapporto su viaggi e enogastronomia mostra una decisa crescita
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molare l’innovazione in ambito eno-
gastronomico, ma al contempo salva-
guardare l’autenticità del patrimonio
italiano. “I principali target a cui rivol-
gersi - ha aggiunto Garibaldi - sono i
turisti senior e i Millennials”.

I numeri del fenomeno

Dal 21 al 30 per cento
Nel 2017 si è passati dal 21 al
30 per cento di italiani che identifi-
cano come principale motivazione
di viaggio quella legata all’offerta
enogastronomica dei territori, con-
siderata un modo per conoscere
la cultura dei luoghi visitati

1° TOSCANA 18% 2° SICILIA 13%

4° EMILIA
ROMAGNA 9%3° PUGLIA 10%

5° CAMPANIA 8% 6° LAZIO 5%

LE REGIONI PIU DESIDERATE
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